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Oggetto:   parere relativo a verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) di variante urbanistica n.5 al PGT del Comune di 
Treviglio (BG). 

 
 

La documentazione inerente il procedimento di cui all’oggetto, è stata scaricata dal sito SIVAS e  
risulta aggiornata al 22/10/2014. 
 

Il presente parere viene espresso per la convocazione della Conferenza di verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica della variante n.2 al PGT di Treviglio fissata 
per il giorno 21/11/2014 alle ore 12,00 presso il Comune di Treviglio e comunicata con nota prot.n. 
53086 del 22/10/2014  prot. arpa n. 140907 del 23/10/2014. 
Di seguito si riportano una serie di considerazioni e osservazioni. 
E’ necessario precisare che la seguente nota riporta osservazioni puntuali alla variante al PGT ed 
una serie di indicazioni di carattere più generale. 
Per distinguere le une dalle altre si fa presente che le nostre osservazioni e proposte di modifica al 
PGT post variante sono evidenziate in neretto. 
 
La variante riguarda in sintesi 15 modifiche denominate “varianti” inerenti specifiche porzioni di 
territorio regolamentate dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi e una serie di modifiche 
normative al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi di carattere più generale. 
Alcune delle modifiche intendono “conformizzare” ( capitolo 4 del rapporto preliminare), per la 
porzione a sud del tracciato della ferrovia, le previsioni del PRG imposte dalla Provincia di Bergamo 
in sede di espressione del parere di compatibilità al PTCP del PGT vigente.  
Dalle scarne informazioni si è potuto ipotizzare che “conformizzare” potesse essere sinonimo di 
rendere omogenee linguisticamente le norme di PRG imposte dalla Provincia di Bergamo con le 
norme di PGT. 
 
Per ciascuna delle quindici varianti puntuali è stata redatta una scheda descrittiva corredata di 
estratto foto aerea delle aree coinvolte ed estratti cartografici del PGT vigente e della proposta di 
modifica.  
In termini generali non si condivide l’approccio metodologico adoperato per descrivere e valutare i 
possibili impatti determinati dall’attuazione di queste varianti puntuali: infatti ci si limita ad esprimere 
un giudizio sintetico sull’incidenza sulle tematiche ambientali ma non sono stati descritti né i dati né 
le informazioni che sono stati utilizzati per esprimere la suddetta valutazione. Si rammenta a tal 
proposito che l’art.12 della parte seconda del D.Lgs. 152/06 parla di predisposizione di “…un 
rapporto preliminare comprendente una descrizione del Piano o Programma e le informazioni e i 
dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente….”. 
Si rileva in generale l’assenza di confronto con i vincoli urbanistici ( elettrodotti, pozzi, cimiteri, 
depuratori,etc.) gravanti sulle aree e l’assenza di un’analisi dettagliata delle caratteristiche 
ambientali/problemi ambientali ( cfr. allegato I alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 
derivanti dall’assetto urbanistico-territoriale proprio del Comune di Treviglio (es. impianti sportivi 
adiacenti, zone a traffico intenso, presenza infrastrutture ferroviarie adiacenti, zonizzazione 
acustica vigente, vicinanza ad allevamenti esistenti, presenza elementi della Rete Ecologica 
Regionale e Provinciale, etc.). 
 
Per le varianti normative è stata riportata una descrizione delle modifiche e sono indicati gli articoli 
normativi modificati ma non sono stati riportati i raffronti fra il testo vigente e il testo di variazione 
proposto.  
Anche in questo caso ci si limita ad esprimere un giudizio sintetico sull’incidenza sulle tematiche 
ambientali delle modifiche normative introdotte ma non sono stati descritti né i dati né le 
informazioni che sono stati utilizzati per esprimere la suddetta valutazione. 
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Anche in questo caso lo scrivente Ente non può condividere l’approccio metodologico adoperato in 
quanto mancano le informazioni utilizzate per descrivere e valutare i possibili impatti. 
Quanto sopra è particolarmente grave se si considera che le modifiche normative introdotte 
incidono su porzioni estese di territorio ( es. ambiti agricoli). 
 
In merito alla previsione di concedere, stando alla descrizione riportata nelle tabelle a partire da 
pag. 134 del rapporto preliminare, diverse possibilità una tantum di incremento delle slp degli edifici 
esistenti e dei rapporti di copertura, dato atto che il Comune avrà sicuramente eseguito dei conteggi 
propedeutici alla concessione di queste possibilità di incremento edificatorio, si chiede di riportare 
possibilmente il conteggio dell’esistente ( non sufficiente la rilevazione dell’attività edilizia 
degli ultimi anni) e sicuramente i conteggi delle slp e dei volumi attesi in incremento 
dall’applicazione delle nuove norme. 
L’incremento della capacità edificatoria atteso serve al fine di quantificare complessivamente 
l’effetto in termini di abitanti teorici ed in termini d’incremento delle superfici impermeabilizzate ( e 
conseguente decremento delle superfici non impermeabilizzate) della variante stessa. 
Sarebbe stato opportuno suddividere i dati di cui sopra in base alle diverse aree di pertinenza con 
l’indicazione dell’arco temporale di prevista attuazione degli incrementi edificatori e, possibilmente, 
con un’analisi e/o trasposizione cartografica che aiutasse a comprendere gli effetti sul territorio 
della diminuzione delle superfici non impermeabilizzate nelle diverse porzioni comunali. 
Non si entra nel merito di quale procedura sia appropriata per effettuare le integrazioni richieste e 
cioè se sia necessario l’espletamento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
completa o viceversa se si possa integrare le analisi condotte a prescindere dall’avviamento di 
questa procedura. 
 
Modifiche/ varianti puntuali. 
La mancanza di un raffronto nel rapporto preliminare con le problematiche ambientali che 
interessano nello specifico i terreni coinvolti dalle varianti puntuali ha reso molto difficoltoso da 
parte di ARPA la ricostruzione esaustiva delle suddette problematiche ove esistenti. 
 
Variante n.1. 
Il comune propone di cambiare azzonamento da “insediamento produttivo isolato in ambito 
agricolo art.4/PI” in suolo agricolo. 
Nessuna osservazione. 
 
Variante n.2. 
E’ una rettifica del perimetro di area edificabile con conseguente lieve incremento della superficie 
dell’unità urbanistica da mq 1193 a mq 1336. 
Questo potenziale incremento della capacità edificatoria avrebbe dovuto essere considerato nel 
complesso degli incrementi delle capacità edificatoria e degli incrementi delle superfici 
impermeabilizzate dei vari comparti consentito mediante tutta la variante. 
 
Variante n.3. 
Trattasi di rettifica di area edificabile come individuata catastalmente con incremento della 
superficie dell’unità urbanistica da mq. 8924 a mq. 9706. 
Questo potenziale incremento della capacità edificatoria avrebbe dovuto essere considerato nel 
complesso degli incrementi delle capacità edificatoria e degli incrementi delle superfici 
impermeabilizzate dei vari comparti consentito mediante tutta la variante. 
 
Variante n.4. 
Il comune propone di cambiare azzonamento da area destinata a servizi per lo sport in “tessuto 
produttivo omogeneo art. 38/PO”. 
Nessuna osservazione. 
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Variante n.5.  
Il comune propone di cambiare azzonamento da area agricola ad “art.23-edifici in ambito rurale”. 
Nessuna osservazione. 
 
Variante n.6. 
Il comune propone di cambiare azzonamento da “edilizia residenziale per l’affitto/sca 4” in area 
edificabile “tessuto con prevalenza di edifici singoli sul lotto art. 26/SL.1”. 
Nessuna osservazione. 
 
Variante n.7. 
Il comune propone di cambiare azzonamento da “servizi prevalentemente inedificati-orti urbani” ad 
area edificabile “tessuto con prevalenza di edifici singoli su lotto”. 
Appare critico in quanto trattasi di terreno posto in adiacenza ad infrastruttura ferroviaria e ricade 
nella fascia A di pertinenza dell’infrastruttura in base al decreto sul rumore ferroviario D.P.R. 
459/98. 
In queste fasce ( A e B) deve essere garantito il rispetto dei limiti di cui all’art. 5 comma 1 del 
D.P.R. 459/98.  
Gli interventi per il rispetto dei limiti , trattandosi di infrastrutture già in esercizio, devono essere 
garantiti, ai sensi dell’art.3 comma 2 del decreto sopracitato, dai titolari dei permessi di costruire 
rilasciati all’interno delle fasce. 
Trattasi di limiti ( 70 dB (A) Leq diurno e 60 dB (A) Leq notturno) che, dal punto di vista 
dell’ambiente abitativo, non sono opportunamente cautelativi. 
Si propone quindi di rivalutare l’ipotesi di edificare ad uso residenziale in quest’area. 
Per sopperire ad una condizione acustica non ottimale per la presenza dell’infrastruttura 
ferroviaria, qualora il Comune decida comunque di procedere con la variazione, al fine di tutelare i 
futuri residenti nelle abitazioni previste, si dovranno non solo rispettare i limiti di cui sopra per il 
rumore ferroviario ma dovranno comunque essere valutati in fase di progettazione tutti i sistemi ( 
scelta dei materiali costruttivi, orientamento delle abitazioni e dei locali che le compongono) atti a 
garantire un clima acustico adeguato. 
In generale, l’ incremento della capacità edificatoria sotteso a questo intervento avrebbe dovuto 
essere valutato, insieme agli altri incrementi delle capacità edificatoria dei vari comparti consentiti 
mediante tutta la variante, al fine di quantificare complessivamente l’effetto in termini di abitanti 
teorici ed incremento delle superfici impermeabilizzate della variante stessa. 
 
Variante n.8. 
Viene proposto lo spostamento del diritto edificatorio da lotto in corrispondenza di elettrodotto a 
lotto in prossimità di ben 2 elettrodotti. 
Se il problema del diritto di servitù della linea elettrica viene in questo modo superato non è detto 
che venga superato il problema della fascia di rispetto delle due linee elettriche ad alta tensione a 
cui risulta comunque vicino il nuovo terreno identificato per l’edificazione. 
Di seguito si richiama quanto previsto dalla normativa in materia. 
La normativa vigente in materia di protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici 
e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti, ovvero il DPCM 8 Luglio 2003  
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici magnetici alle frequenze di rete 
(50Hz) generati dagli elettrodotti” (G.U. n. 200 del 29/08/03), all’art. 4 fissa l’obiettivo di qualità di 3 
μT per il valore di induzione magnetica, da intendersi come mediana nell’arco delle 24 ore nelle 
normali condizioni di esercizio, nella progettazione di nuovi insediamenti e di nuove aree di gioco 
per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non 
inferiori a 4 ore. 
Mentre, per situazioni già in essere, valgono i disposti dell’articolo 3 per cui viene previsto un limite 
di attenzione pari a 10  μT sempre da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore .  
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Per quanto riguarda le distanze l’art. 6 comma 1 “Parametri per la determinazione delle fasce di 
rispetto per gli elettrodotti” prevede che per la determinazione delle stesse si debba fare 
riferimento all’obiettivo di qualità di cui all’art. 4 ed alla portata in corrente in servizio normale 
dell’elettrodotto come definita dalla norma CEI 11-60. A completamento dei disposti  normativi il 5 
luglio 2008 sulla G.U. n. 156 è stato pubblicato il Decreto 29 maggio 2008 “Approvazione della 
metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”. Nell’allegato  
tecnico del Decreto 29 maggio 2008 nel paragrafo 5.1.2 viene indicato, secondo le prescrizioni del 
DPCM 8 Luglio 2003, il proprietario/gestore quale soggetto abilitato a definire e comunicare alle 
autorità competenti, l’ampiezza delle fasce di rispetto, mentre nel paragrafo 5.1.3 e fig. 1 e 2 viene 
indicata la metodica per calcolare l’ampiezza delle fasce che tiene conto non solo della proiezione 
al suolo o Distanza di Prima Approssimazione DPA ma anche dall’ingombro della isosuperficie a 3 
μT. Si rammenta che la definizione delle fasce di rispetto va attuata ad eccezione delle situazioni 
previste al punto 3.2 del Decreto 29 maggio 2008 e quindi anche per la maggior parte delle linee di 
media tensione. 
Nel caso eventuale di interventi a ridosso delle Distanze di Prima Approssimazione, a seguito 
dell’entrata in vigore del Decreto 29/05/2008, sarà solo ed esclusivamente il gestore che dovrà 
fornire un proprio assenso ai progetti di edificazione, tenendo conto non solo della proiezione a 
suolo ma anche dell’ingombro della isosuperficie a 3 μT. 
Pertanto il progetto di edificazione nel lotto identificato dalla variante per la traslazione dei diritti 
edificatori dovrà obbligatoriamente ricevere il preventivo assenso dei gestori delle due linee 
elettriche ad alta tensione situate rispettivamente a nord ovest e sud del lotto. 
 
Variante n. 9. 
Il comune propone di modificare l’azzonamento di parte di un’area destinata a servizi 
prevalentemente inedificati-svp-verde pubblico in area edificabile “ Edifici in ambito urbano/CAU-
art.22”. La superficie dell’unità urbanistica passa da 5455 mq a 7360 mq. 
Questa previsione appare fortemente critica per i seguenti motivi: 
1. trattasi di area a ridosso di elettrodotto di tensione presumibile 220KV e quindi con una fascia 

di rispetto di ampiezza non trascurabile e pertanto gli interventi di edificazione dovranno 
obbligatoriamente ricevere il preventivo assenso del gestore della linea elettrica ad alta 
tensione ; 

2. è un’area posta già allo stato attuale  in un contesto di commistione tra edifici residenziali e 
produttivi con possibili interferenze da un punto di vista acustico e sviluppo di situazioni di 
molestie ambientali in senso più generale; 

3. gli edifici produttivi prossimi all’area d’intervento sono riconducibili allo stato attuale alla Ditta 
ECB Company srl la quale è soggetta ad autorizzazione integrata ambientale, svolge attività di 
eliminazione e recupero di carcasse e di residui animali e per la tipologia di attività svolta, 
anche con l’applicazione delle migliori tecnologie disponibili, può determinare l’insorgenza 
anche solo straordinaria ed occasionale di molestie olfattive non trascurabili; 

4. l’area oggetto d’intervento si affaccia su una strada che sarà presumibilmente interessata dal 
traffico di mezzi pesanti in entrata e uscita dalla futura discarica di rifiuti non pericolosi 
contenenti cemento amianto di cui al decreto di valutazione di compatibilità ambientale n. 6831 
del 30/07/2012 della Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti di Regione Lombardia.  

 
Per le motivazioni soprariportate si ritiene che non dovrebbero essere consentite modifiche che 
amplino le possibilità di edificazione residenziale in quest’area. 
Nel contesto sopradescritto dovrebbe essere incentivato il cambio di destinazioni d’uso delle 
residenze esistenti in modo da agevolarne l’allontanamento. 
Si propone quindi di non incrementare l’edificazione residenziale in questo specifico 
contesto. 
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Variante n.10. 
Il comune propone di modificare l’azzonamento dell’intera area dello stabilimento Industrie 
Chimiche Bonelli ICIB srl come ambito di progettazione unitaria n.11 con specifica scheda di 
dettaglio all’art. 24 comma 11 delle norme del Piano delle Regole. 
Non si comprendono le implicazioni della modifica in quanto non scrupolosamente dettagliate. 
Si rammenta che il sito è interessato da un procedimento di bonifica ai sensi dell’art. 242 del 
D.Lgs. 152/06. 
In base a nota della ICIB datata 03/06/2014 una porzione di area esterna allo stabilimento 
potrebbe in futuro essere ceduta al Comune per realizzare un parcheggio. Alla data della nota 
sopracitata non erano stati ancora definiti i termini della proposta di realizzazione del parcheggio 
comunale e i termini della ripartizione delle obbligazioni di carattere ambientale correlate alla 
bonifica alla luce della cessione di porzione dell’area. 
 
Variante n.11. 
Il comune propone una modifica dell’azzonamento da “Complessi produttivi esistenti e confermati 
B8 del PRG” a “ tessuto produttivo isolato”. 
Trattasi di area non molto distante dalla Ditta Farchemia srl classificata a rischio d’incidente 
rilevante ai sensi del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 
In base alle informazioni reperite, che potrebbero non essere esaustive, la Farchemia srl presenta 
ipotesi incidentali con aree di danno esterne al perimetro dell’insediamento per le quali il Comune 
mediante variante urbanistica o all’interno del PGT avrebbe dovuto regolamentare, in base al 
D.M. 09/05/2001, le destinazioni d’uso ritenute compatibili con gli scenari ipotizzati. 
E’ probabile che le aree di danno non siano estese fino a coinvolgere l’area oggetto della 
presente variante puntuale ma comunque si chiede di effettuare una verifica in tal senso. 
 
Variante n.12. 
Il Comune propone la modifica del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi al fine d’individuare 
l’area di proprietà della Provincia di Bergamo utilizzata dall’Azienda Agricola Cascina Ganassina 
collegata all’Istituto Agrario Cantoni. 
Nessuna osservazione. 
 
Variante n.13  
Il Comune propone la modifica del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi al fine d’individuare 
l’area di proprietà del CRA ( Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura). 
Nessuna osservazione. 
 
Variante n.14. 
Il Comune propone di ricondurre a coerenza con la disciplina di PGT un’area attigua all’area della 
ICIB srl individuata come ambito per il quale si applica la disciplina di PRG. 
Lo si vuole definire come ambito di progettazione unitaria n.12 denominato Via Calvenzano-San 
Maurizio a destinazione produttiva con scheda di dettaglio presumibilmente  all’art. 24 comma 12 
delle norme del Piano delle Regole. 
Non si comprendono le implicazioni della modifica in quanto non scrupolosamente dettagliate. 
Si dovrà porre attenzione ai piezometri esistenti nell’area, funzionali al monitoraggio della 
contaminazione ascrivibile all’ex insediamento Baslini. 
 
Variante n.15. 
Il Comune propone di ricondurre a coerenza con la disciplina di PGT un’area individuata come 
ambito per il quale si applica la disciplina di PRG. 
Lo si vuole ridefinire ambito di progettazione unitaria n.13 denominato Via Sant’Eutropio a 
destinazione produttiva con scheda di dettaglio presumibilmente all’art. 24 comma 13 delle norme 
del Piano delle Regole. 
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Non si comprendono le implicazioni della modifica in quanto non scrupolosamente dettagliate. 
 
Varianti normative al Piano delle Regole. 
 
Capo I. Ambiti Agricoli. 
Con Delibera del Presidente nella funzione del Consiglio Provinciale n. 62 del 04/07/2014 è stato 
adottato, ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 12/2005, l'adeguamento del PTCP della Provincia di 
Bergamo con l'individuazione degli "Ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico” 
Non è stato esplicitato se le normative introdotte con questa variante sugli ambiti agricoli vanno a 
modificare gli ambiti di cui sopra. 
Qualora vi siano modifiche agli ambiti di cui sopra si chiede che ciò venga reso noto e che 
sia esplicitato il percorso metodologico e i contenuti tecnici delle valutazioni che hanno 
portato alle eventuali modifiche.  
Non si entra nel merito di quale procedura sia appropriata per effettuare le integrazioni richieste e 
cioè se sia necessario l’espletamento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
completa o viceversa se si possa integrare le analisi fornite a prescindere dall’avviamento di 
questa procedura. 
 
Ambiti nei quali sono consentiti ampliamenti una tantum. 
Le condizioni climatiche degli ultimi anni sono percettibilmente cambiate. 
Piove molto e stanno aumentando i fenomeni di dissesto idrogeologico, le alluvioni e le 
esondazioni dei corsi d’acqua. 
L’impermeabilizzazione delle aree urbane è un fattore d’incremento del rischio in presenza di 
fenomeni atmosferici avversi quali quelli sopradescritti. 
Il mantenimento all’interno del tessuto urbano consolidato di aree verdi pubbliche e private è 
importante per contenere il rischio e consentire quanto più possibile il naturale riassorbimento delle 
acque meteoriche e la dissipazione delle eventuali piene. 
Gli ampliamenti una tantum dell’edificato, se consentiti in modo massiccio e diffuso nel tessuto 
urbano ed extraurbano, possono nel complesso portare a significativi incrementi delle superfici 
impermeabilizzate. 
Essi devono quindi essere valutati e quantificati nell’ottica degli effetti che hanno sull’ambiente 
anche se indiretti ( maggiori superfici impermeabilizzate= maggiori volumi di acque meteoriche da 
conferire in modo adeguato nei recapiti finali). 
Si propone al Comune di provvedere ad una quantificazione delle nuove superfici 
impermeabilizzate attese e ad un’analisi sui possibili effetti della realizzazione di nuove 
superfici impermeabili in termini di maggiore apporto di acque meteoriche di dilavamento 
nei vari recapiti attuali e futuri ( suolo, fognatura, corpi idrici), considerando le eventuali 
aree del territorio dove già allo stato attuale vi è una situazione di rischio legata allo 
smaltimento delle acque meteoriche. 
 
Adempimenti/considerazioni che potrebbero confluire all’interno della variante. 
 
Elettrodotti. 
Per un corretto riferimento si chiede, qualora non già provveduto in tal senso, di 
determinare in base alla normativa sopra richiamata sia le DPA che le fasce di rispetto 
inerenti gli elettrodotti aerei e/o interrati comprese le cabine elettriche e, in base ai dati 
acquisiti dai gestori, si chiede di rappresentare le DPA in scala nelle tavole di Piano 
cogliendo l’occasione data da questa variante al PGT(come previsto ai sensi dell’art. 8 
comma 1 lettera b) della L.R. 12/05),  in quanto costituiscono un indirizzo di vincolo all’utilizzo 
delle aree, essendo garantito all’esterno delle fasce di loro riferimento il rispetto dell’obiettivo di 
qualità di 3 µT (microtesla) per la realizzazione di insediamenti con permanenza di persone 
superiore alle quattro ore giornaliere. 
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Inquinamento luminoso. 
Ai sensi della L.R. 17/2000 e della D.D.G. n. 8950 del 03/08/2007, ciascun Comune avrebbe 
dovuto dotarsi entro il 31/12/2007 del Piano Comunale d’Illuminazione. 
Non si è a conoscenza se il Comune di Treviglio si sia dotato di questo importante strumento  
propedeutico per giungere, mediante una serie di azioni inserite in un cronoprogramma ( punto 7.2 
delle Linee Guida di cui alla D.D.G. 8950 del 03/08/2007), ad avere un’illuminazione pubblica, 
stradale, di monumenti e privata tale da garantire una riduzione dei consumi energetici ( e della 
spesa economica) e una riduzione della dispersione di luce verso l’alto, la quale è inutile, dannosa 
per l’osservazione astronomica, e nella sua inutilità provoca alterazioni evitabili per gli ecosistemi e 
disturbi evitabili per la salute umana. 
Si chiede al Comune di cogliere l’occasione di questa variante per fare il punto rispetto a 
questo aspetto e agli obblighi normativi vigenti. 
 
 
ERIR ( Elaborato di rischio d’incidente rilevante). 
Ai sensi del D.M. 09/05/2001 e della D.G.R. n.IX/3753 del 11/07/2012 qualora le aziende a rischio 
d’incidente rilevante presenti nel territorio comunale ( 3 aziende: Eurogravure, Farchemia srl, ICIB 
srl) abbiano individuato ipotesi incidentali relative alla loro attività che coinvolgano aree esterne ai 
loro stabilimenti e per le quali, ai sensi della normativa soprarichiamata, vi sia l’obbligo di stabilire 
specifiche destinazioni d’uso ritenute compatibili con gli scenari incidentali ipotizzati, tale specifiche 
destinazioni d’uso devono essere rese obbligatorie all’interno dello strumento urbanistico mediante 
variante al PGT o mediante il PGT stesso. 
Qualora non già provveduto in tal senso o qualora vi sia la necessità di adeguamenti a 
seguito di modifiche degli scenari incidentali, si chiede al Comune di cogliere l’occasione di 
questa variante per provvedere ad adeguare il PGT secondo quanto stabilito dalla 
normativa. 
 
 

Reticolo Idrico Minore. 
Si chiede, qualora il Comune non avesse già ottemperato, di recepire all’interno dello 
strumento urbanistico generale lo studio del Reticolo Idrico Minore, che rappresenta un 
importante strumento per una corretta pianificazione territoriale, e di recepire, 
conseguentemente, i vincoli di Polizia Idraulica. 
Si segnala che è stata recentemente pubblicata una nuova D.G.R. sulla materia  e cioè la D.G.R. 
n. X/883 del 31 ottobre 2013. 
Si evidenzia che sino al recepimento del Documento di Polizia Idraulica negli strumenti urbanistici 
comunali vigenti, valgono le disposizioni di cui al R.D. 523/1904.  
 
 

Aree verdi attrezzate. 
La Legge 14/01/2013 n. 10 all’art.4 ribadisce l’obbligo per i Comuni del rispetto delle quantità 
minime di verde pubblico attrezzato stabilite nel Decreto Ministeriale n. 1444 del 1968. 
La L.R. 12/05 all’art. 103 comma 1 bis esonerava i Comuni lombardi dal rispetto del suddetto 
Decreto Ministeriale fatto salvo il rispetto delle distanza minima tra fabbricati. 
Tuttavia il dato di fatto che una legge dello Stato Italiano ribadisca la necessità del rispetto dei 
quantitativi minimi di verde pubblico attrezzato a suo tempo fissati nel D.M. 1444/68 ( 9 mq/ab) 
porta a riconsiderare l’obbligo insito in questo Decreto Ministeriale e a considerare che ci potrebbe 
essere in futuro la necessità di rivedere la L.R. 12/05 in questo senso. 
L’obiettivo della Legge 10/2013 è di rafforzare le quantità del verde pubblico all’interno delle aree 
urbanizzate, azione sicuramente meritevole anche a prescindere dalla vigenza di un obbligo 
normativo in quanto implica l’aumento delle aree di drenaggio delle acque meteoriche e di 
connessione ecologica all’interno del tessuto urbano consolidato. 
Oltre ai notevoli  vantaggi di carattere ambientale sopra riportati,  le aree verdi attrezzate 
incrementano le possibilità di socializzazione e il senso di appartenenza alla comunità dei cittadini. 
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Il comune di Treviglio, reso edotto in merito a  quanto sopra, potrà opportunamente valutare di 
attuare eventuali azioni correttive. 
 
 
 
 
 
 

Tecnico Istruttore: Dott.ssa Chiara Andriani tel. 035/4221894 
  

  

 




















